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U
n caso da manuale:
Ex, nuovo lavoro del-
la squadra di Notte
prima degli esami
(Fausto Brizzi regi-
sta, Marco Martani

co-sceneggiatore con l’aiuto di Massi-
miliano Bruno), è un film di impecca-
bile fattura tecnica, con ottimi attori,
ma con un retrogusto dolciastro che
lascia perplessi. Due possibili chiavi
di lettura: prendere Ex come una fia-
ba moderna e trarne legittimamente
la morale che l’amore vince sempre.
Oppure analizzarlo come un trattatel-
lo sociologico sulla famiglia italiana
nel XXI secolo - e in buona misura lo
è, come i suoi predecessori della com-
media all’italiana anni 50 e 60 - e
giungere alla conclusione che è un
film non morale, ma moralista. Per-
ché Ex è l’esatto contrario del proprio
titolo: è sì un affresco di amori finiti,
ma tutti questi «ex» non sognano al-
tro che di tornare quel che erano. Sen-
za anticipare i finali delle molte sto-
rie che Brizzi Martani&Bruno fanno

incrociare, in una struttura «alla Alt-
man», possiamo dire: che il neo-sin-
gle Silvio Orlando detesta la moglie
Carla Signoris ma, dopo averla mol-
lata ed essersi messo a vivere da ra-
gazzino, scopre che non può stare
senza di lei; che il vedovo Claudio
Bisio, dopo la scomparsa della mo-
glie da tempo separata Elena Sofia
Ricci, scarta con cuore spezzato i re-
gali che lei ha continuato a fargli
ogni Natale, senza mai darglieli,
nella speranza che lui tornasse da
lei e dalle figlie; che i divorziandi
Nancy Brilli e Vincenzo Salemme
capiscono, grazie anche ai rimbrot-
ti del suddetto giudice Silvio Orlan-
do, che stare con i figli e vedere la
Bohème con loro non è così male;
che il poliziotto violento Alessan-
dro Gassman non ha tutti i torti nel
perseguitare il nuovo lui della sua
«ex», Fabio De Luigi; e che il prete
Flavio Insinna non commette pecca-
to se si turba all’incontro con la «ex»
Claudia Gerini, sposa promessa al
neofidanzato Gianmarco Tognazzi.
Tutte le trame si chiudono in una
deriva asfittica e buonista che sem-
bra volersi emendare della volgari-
tà di alcuni momenti. Attori, media-
mente, bravissimi, con punte di ge-
nialità (Orlando su tutti). Si ride,
ma si esce dal cinema con la voglia
di rivedersi America oggi, modello
irraggiungibile. Ex, semmai, somi-
glia a Crash: che secondo noi non
era un bel film. ●

Dramma d’autoreScimmie nello spazio

Un Angelo Sterminatore aggiornato
aldisagiodellaciviltàfamigliare.Unclau-
strofobico drammad’interno fotografa-
tocomesi fossenelleprateriediTerren-
ce Malick. Un film molto francese, con
due grandi attori e la promessa di una
regista di grande talento. D.Z.

Dagli autori di Valiant, piccione viag-

giatore nella Seconda guerra mondia-

le, la storiadiunoscimpanzèchiamatoal-
la cortedell’Agenzia Spaziale per unviag-
gio cosmico… in omaggio al vero Ham I,
che nel ’61 volò e planò sulla copertina di
«Life».D.Z.

vo inglese, famoso per i suoi program-
mi mattutini pieni di rockstar e attori
del cinema. Nixon vorrebbe sfruttare
l’occasione per dire agli americani la
sua verità, nella speranza di riconqui-
starli. Quattro incontri, dei quali l’ulti-
mo avrebbe affrontato il caso Water-
gate. Al primo «round» Nixon arriva
tranquillo, sicuro delle sue capacità
intellettive e oratorie, e della pochez-
za dell’avversario, giornalista play-
boy in Cadillac. È sicuro, eppure tiene
sempre stretto in mano un fazzoletto
bianco, e lo tiene come fosse un’anco-
ra di salvataggio. «A cosa serve Presi-
dente?», una domanda fuori onda.
«Ad asciugare il sudore che s’imperla
sopra le labbra», la risposta. Una sce-
na chiave, che smaschera il terzo pro-
tagonista del film, l’arbitro del duel-
lo: la televisione. Nixon s’era già scot-
tato con il linguaggio del piccolo
schermo quando nel «faccia a faccia»
con Kennedy per le presidenziali del

‘60, il primo piano aveva svelato la
sua eccessiva sudorazione, rendendo-
lo insicuro innanzi all’avversario de-
mocratico.

Nixon non poteva immaginare che
la televisione parlasse un altro lin-
guaggio, e che il primo piano svelasse
e rivelasse molto di più di qualsiasi di-
chiarazione ben detta (basta osserva-
re, oggi, Obama, grande oratore, ma
anche un uomo così affascinante da
sembrare in ogni immagine, l’eterno
protagonista di un istant movie su se
stesso). Nixon pensava di aver appre-
so la lezione, che un fazzoletto nasco-
sto tra la mani fosse sufficiente a ma-
scherare la vera intenzione dietro le
parole. Si sbagliava ancora. Quello
con Frost, alla fine dei conti, non era
un «faccia a faccia», ma un dialogo
con l’altro sé, acquattato dietro il viso-
re di una telecamera.

PICCOLO GRANDE SCHERMO

Voleva sfruttare la televisione, e la te-
levisione ha sfruttato lui. Negli ultimi
dieci minuti di intervista, quando or-
mai aveva fatto a pezzi il suo avversa-
rio, decisamente inadeguato per il
suo livello (un peso leggero contro un
peso massimo, un damerino contro
un panzer), ecco che inspiegabilmen-
te (benché finalmente messo alle
strette da Frost) confessa, apre il bu-
co nero della sua coscienza, si rivela.
Ma è la televisione a rivelarlo, l’inson-
dabile potere che fa dire alle persone,
davanti a una telecamera, cose che
non confesserebbe neanche al Creato-
re. (Certo oggi i confessori televisi so-
no consapevoli, di ciò, ma c’è sempre
qualcuno che cade nel buco).

Frost/Nixon è questo e altro. Come
minimo: la grande prestazione di un
bravo attore (Frank Langella alias
Nixon), una lezione magistrale sull’ar-
te dell’intervista (da usare insieme ai
film-ritratto del documentarista Errol
Morris). ●

Sì, è eutanasia

Tutti i film del presidente
(vedi alla voceWatergate)

Richard Nixon è ben piazzato

nella classifica dei presidenti

americani più raccontati al cinema.

D’altrondelasuapresidenzaeloscan-

dalodi cui si èmacchiatohannodato

buonamateriaasceneggiatorieregi-

sti. «Tutti gli uomini del presidente»,

indimenticato thriller politico con la

coppiaRobertRedfordeDustinHoff-

man nella parte dei due giornalisti

che hanno mandato a casa Nixon. E

poi«Gli intrighidelpotere–Nixon», la

monumentale biografia psicoanaliti-

ca diretta da Oliver Stone, con An-

thony Hopkins. Ed ora, il tentato col-

po di coda raccontato da «Frost/

Nixon». D.Z.
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Gole profonde
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Futurismo
e assessori

Rissa ieri, rissaoggi: l'assessoreallaCulturadelComunediMilanoMassimilianoFinaz-
zerFloryèandatosu tutte le furie ieri pomeriggioquandounapattugliadivigili urbanigli ha
chiestose laperformancediballetto«Rissa inGalleria», ispirataal celebredipinto futuristadi
BoccionieambientataproprionellaGalleriaVittorioEmanuele,avessetutteleautorizzazioni.

Quando fra qualche anno, fuori dall’ago-
ne politico-mediatico, ricorderemo que-
sto pregevole film, non saràper il «tema»
che gli è stato appioppato dalla stampa
per alimentare le sue colonne, ma per la
grande interpretazione di un’attrice dav-
verobrava(KristinScottThomas)allepre-

seconunsentimentodevastantedisenso
dicolpa,alimentatopertuttie15gliannidi
carcere, scontati per per aver ucciso il fi-
glio adolescente (che si scoprirà condan-
natoallamortedaunabruttamalattia).Ec-
coloil tema,eutanasia,cosìappiccicatoda
far quasi rovinare l’umore del film. D.Z.

spettacoli@unita.it

Tutti questi ´ExÆ
cosìmoralisti
Fatto bene, il film di Brizzi. Ottimi attori. Ma lascia perplessi:
vorrebbe essere l’´America OggiÆitaliano, ma è troppo buonista
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